
PR\600904IT.doc PE 368.022v02-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004 «

«««

«
«
«««

«
«

« 2009

Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare

PROVVISORIO
2004/0270(COD)

3.2.2006

***I
PROGETTO DI RELAZIONE
sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo
e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 999/2001 recante 
disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune 
encefalopatie spongiformi trasmissibili
(COM(2004)0775 – C6-0223/2004 – 2004/0270(COD))

Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare

Relatrice: Dagmar Roth-Behrendt



PE 368.022v02-00 2/28 PR\600904IT.doc

IT

PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (CE) n. 999/2001 recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e 
l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili
(COM(2004)0775 – C6-0223/2004 – 2004/0270(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2004)0775 )1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b) del trattato CE, a 
norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0223/2004),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare e il parere della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale
(A6-0000/2006),

– visto il regolamento (CE) n. 932/2005 sulle misure transitorie2

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
CONSIDERANDO 2

(2)  Il regolamento (CE) n. 1128/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del
16 giugno 2003, che modifica il 
regolamento (CE) n. 999/2001 per quanto 
concerne l'estensione del periodo di 
applicazione delle misure transitorie1 ha 
prolungato il periodo di applicazione delle 
misure transitorie di cui al regolamento 

(2)  Il regolamento (CE) n. 932/2005 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'8 giugno 2005, che modifica il 
regolamento (CE) n. 999/2001 per quanto 
concerne l'estensione del periodo di 
applicazione delle misure transitorie1 ha 
prolungato il periodo di applicazione delle 
misure transitorie di cui al regolamento

  
1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
2 GU L 163 del 23.6.2005, pag. 1.
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(CE) n. 999/2001 fino al 1° luglio 2005 al 
più tardi. È opportuno apportare certe 
modifiche alle disposizioni permanenti di 
tale regolamento prima di tale data.

(CE) n. 999/2001 fino al 1° luglio 2007 al 
più tardi.

___________
1 GU L 160 del 28.6.2003, pag. 1.

___________
1 GU L 163 del 23.6.2005, pag. 1.

Motivazione

L'emendamento è un necessario adeguamento della proposta della Commissione. La proroga 
delle misure transitorie era già stata decisa del Parlamento e dal Consiglio nel giugno 2005. 
La proposta iniziale era stata divisa in due parti a tal fine.

Emendamento 2
CONSIDERANDO 3

(3)  Nella sessione generale 
dell'Organizzazione mondiale per la salute 
degli animali svoltasi nel maggio 2003 è 
stata adottata una risoluzione volta a 
semplificare gli attuali criteri internazionali 
per la classificazione dei paesi rispetto al 
rischio che presentano di encefalopatia 
spongiforme bovina (BSE). Una proposta 
per eventuale adozione sarà presentata 
alla sessione generale nel maggio 2005. 
L'intento è di ridurre il numero di 
categorie, possibilmente in modo 
progressivo. Al fine di evitare molteplici 
emendamenti agli articoli del regolamento 
(CE) n. 999/2001 per tener dietro a tali 
sviluppi, i riferimenti a singole categorie 
andrebbero trasferiti dagli articoli di detto 
regolamento agli allegati.

(3)  Nella sessione generale 
dell'Organizzazione mondiale per la salute 
degli animali svoltasi nel maggio 2003 è 
stata adottata una risoluzione volta a 
semplificare gli attuali criteri internazionali 
per la classificazione dei paesi rispetto al 
rischio che presentano di encefalopatia 
spongiforme bovina (BSE). Una proposta è 
stata adottata alla sessione generale nel 
maggio 2005. Gli articoli del regolamento 
(CE) n. 999/2001 andrebbero adeguati per 
riflettere il nuovo sistema di 
categorizzazione concordato a livello 
internazionale.

Motivazione

L'emendamento è un necessario adeguamento dopo l'assemblea generale dell'OIE 
(Organizzazione internazionale per la salute degli animali) del maggio 2005 che ha adottato 
un nuovo capitolo sulla BSE. Al momento della trasmissione della proposta della 
Commissione tale documento era atteso ma non ancora sicuro.

Emendamento 3
CONSIDERANDO 7

(7)  È necessario introdurre un (7)  Un programma armonizzato di 
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programma armonizzato di allevamento 
per selezionare ovini resistenti alle TSE.
Tale programma è già stato attuato quale 
misura transitoria ad opera della decisione 
n. 2003/100/CE della Commissione, del 13 
febbraio 2003, che fissa requisiti minimi 
per l'istituzione di programmi di 
allevamento di ovini resistenti alle 
encefalopatie spongiformi trasmissibili. Il 
regolamento (CE) n. 999/2001 andrebbe 
modificato in modo da offrire una base 
legale permanente a tale programma.

allevamento per selezionare ovini resistenti 
alle TSE è già stato attuato quale misura 
transitoria ad opera della decisione 
n. 2003/100/CE della Commissione, del 
13 febbraio 2003, che fissa requisiti minimi 
per l'istituzione di programmi di 
allevamento di ovini resistenti alle 
encefalopatie spongiformi trasmissibili. Il 
regolamento (CE) n. 999/2001 andrebbe 
modificato in modo da offrire una base 
legale permanente a tale programma
nonché la possibilità di modificare tali 
programmi per tener conto dei risultati 
delle valutazioni scientifiche e delle 
conseguenze generali della loro 
attuazione.

Motivazione

I proposti programmi di allevamento dovrebbero essere realizzati su base volontaria invece 
che obbligatoria. Vedasi emendamento e motivazione relativi al nuovo articolo 6 bis.

Emendamento 4
CONSIDERANDO 16

(16)  Il regolamento (CE) n. 999/2001 non 
prevede controlli in loco nei paesi terzi per 
verificare i criteri di classificazione e 
l'ottemperanza ai requisiti per 
l'esportazione di animali e di prodotti di 
origine animale verso la Comunità. Nelle 
more dell'applicazione del regolamento 
(CE) n. 882/2004, il regolamento (CE) 
n. 999/2001 andrebbe modificato per 
rendere possibili tali controlli.

soppresso

Motivazione

Il regolamento n. 882/2004 è stato adottato contestualmente. Il presente considerando e la 
proposta modifica dell'articolo 21 di questo regolamento andrebbero quindi soppressi.

Emendamento 5
CONSIDERANDO 17

(17)  A causa degli sviluppi in seno 
all'Organizzazione mondiale per la salute 

soppresso
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degli animali la classificazione finale dei 
paesi rispetto al rischio che presentano di 
BSE non dovrebbe essere completata 
entro il 1° luglio 2005. Per tale motivo 
occorre prolungare ulteriormente il 
periodo di applicazione delle misure 
transitorie di cui al regolamento (CE) 
n. 999/2001.

Motivazione

Le misure transitorie sono già state prorogate fino al 1° luglio 2007 dal regolamento 
932/2005.

Emendamento 6
ARTICOLO 1, PUNTO -1 (nuovo)

Considerando 11 bis (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)

-1)  È inserito il seguente 
considerando 11 bis:
(11 bis)  Nella sua risoluzione del 
28 ottobre 20041 il Parlamento europeo 
ha espresso preoccupazioni in merito alla 
somministrazione di proteine animali ai 
ruminanti in quanto non sono un 
elemento naturale dell'alimentazione dei 
capi adulti. In seguito alle crisi della BSE 
e dell'afta epizootica si é accettato sempre 
più che il modo migliore per garantire la 
salute umana e animale è quello di 
allevare e nutrire gli animali nel rispetto 
delle peculiarità di ogni specie. In base al 
principio di precauzionalità e in linea con 
la dieta e le condizioni di vita naturali dei 
ruminanti è quindi necessario mantenere 
il divieto relativo alla somministrazione di 
proteine animali ai ruminanti in forme 
che non costituiscono abitualmente parte 
della loro dieta naturale.
_________
1 GU C 174 E del 14.7.2005, pag. 178

Emendamento 7
ARTICOLO 1, PUNTO -1 BIS (nuovo)

Considerando 11 ter (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)
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-1 bis)  È inserito il seguente 
considerando 11 ter:
(11 ter)  Le carni separate 
meccanicamente sono ottenute 
asportando la carne dalle ossa con una 
tecnica che distrugge o modifica la 
struttura muscolo-fibrosa. Possono
contenere parti delle ossa e del periosteo 
(strato fibroso che riveste le ossa). Le 
carni separate meccanicamente non sono 
pertanto comparabili alle carni prodotte 
normalmente. Di conseguenza è 
necessario sottoporre a revisione il loro 
uso per il consumo umano.

Motivazione

La situazione delle forniture per quanto concerne la carne e la pratica dei prezzi da parte dei 
produttori rende superfluo commercializzare carni che potrebbero contenere liquidi e parti di 
fibre che rivestono le ossa. È probabile che i consumatori non acquisterebbero questo tipo di 
carni se fossero pienamente a conoscenza dei metodi di produzione. L'uso di carni separate 
meccanicamente per il consumo umano va quindi rivisto. 

Emendamento 8
ARTICOLO 1, PUNTO 1

Articolo 3, paragrafo 1, lettera n) (regolamento (CE) n. 999/2001)

n)  carni separate meccanicamente: carni 
quali definite al punto 1.14 dell'allegato I 
al regolamento (CE) n. 853/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.

n)  carni separate meccanicamente o 
"CFM": prodotto ottenuto mediante 
rimozione della carne da ossa carnose 
dopo il disosso utilizzando mezzi 
meccanici che conducono alla perdita o 
modificazione della struttura muscolo-
fibrosa. 

Motivazione

La definizione andrebbe riportata espressamente nel regolamento invece di fare un semplice 
riferimento al regolamento 853/2004.

Emendamento 9
ARTICOLO 1, PUNTO 1, LETTERA B BIS (nuova)

Articolo 3, paragrafo 1, lettera n bis) (nuova) (regolamento (CE) n. 999/2001)

b bis)  la seguente lettera n bis) viene 
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aggiunta:
n bis)  sorveglianza passiva: il controllo di 
tutti gli animali segnalati come sospetti di 
infezione da TSE.

Motivazione

L'Assemblea generale dell'OIE ha adottato nel maggio 2005 un nuovo capitolo sulla BSE 
contenente tre categorie a rischio di BSE invece delle cinque precedenti, regolamento che è 
stato sostenuto dalla Commissione. È ovvio che è necessario un approccio alla BSE 
concordato a livello internazionale e che pertanto si raccomanda di accettare la proposta 
della Commissione e di adeguare il regolamento TSE al nuovo codice OIE adottato da 
168 Stati membri. Tuttavia, una tale riduzione delle categorie a rischio è possibile solo se 
accompagnata da misure di sorveglianza attiva e passiva quali condizioni per la 
categorizzazione di un paese e quali elemento di un programma annuale di monitoraggio 
degli Stati membri. È questo il solo modo per avere un'idea chiara della situazione della BSE 
in uno Stato membro e in un paese terzo. L'emendamento definisce il concetto di 
"sorveglianza passiva".

Emendamento 10
ARTICOLO 1, PUNTO 1, LETTERA B TER (nuova)

Articolo 3, paragrafo 1, lettera n ter) (nuova) (regolamento (CE) n. 999/2001)

b ter)  la seguente lettera n ter) viene
aggiunta:
n ter)  sorveglianza attiva: animali 
sottoposti a macellazione d'urgenza o a
macellazione di emergenza, animali che 
presentano sintomi clinici ad un esame
ante mortem, animali macellati sani e 
animali abbattuti in relazione ad un caso 
di BSE, al fine di determinare 
l'evoluzione e la diffusione di TSE in un 
paese o in una sua regione. 

Motivazione

Vedasi motivazione all'emendamento che introduce il concetto di "sorveglianza passiva". 
Questo emendamento definisce il concetto di sorveglianza attiva che viene usato in appresso.

Emendamento 11
ARTICOLO 1, PUNTO 1, PARAGRAFO 1 BIS (nuovo)

Articolo 5, paragrafo -1 (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)

1 bis)  All'articolo 5 prima del paragrafo 1
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è inserito il seguente nuovo paragrafo.
"-1.  La qualifica sanitaria di uno Stato 
membro, di un paese terzo o di una loro
regione in relazione alla BSE è
determinata dalla classificazione in una 
delle tre categorie seguenti:
- rischio trascurabile di BSE, come 
definito all'allegato II,
- rischio controllato di BSE, come 
definito all'allegato III,
- rischio indeterminato di BSE, come 
definito all'allegato II."

Motivazione

L'emendamento elenca le nuove categorie a rischio di BSE adottate dall'Assemblea generale 
dell'OIE nel maggio 2005.

Emendamento 12
ARTICOLO 1, PUNTO 1, PARAGRAFO 1 TER (nuovo)
Articolo 5, paragrafo 1 (regolamento (CE) n. 999/2001)

1 ter)  All'articolo 5 il paragrafo 1 è 
sostituito dal testo seguente:
"1.  La qualifica sanitaria di uno Stato 
membro, di un paese terzo o di una loro 
regione ( nel prosieguo: "paesi o 
regioni") in relazione alla BSE  può 
essere determinata solo sulla base dei 
criteri fissati all'allegato II, capitolo A. 
Tali criteri includono il risultato di 
un'analisi di rischio che identifica tutti i 
fattori potenziali di insorgenza della
encefalopatia bovina spongiforme elencati
all'allegato II, capitolo B e della loro 
evoluzione nel tempo, nonché esaustive 
misure di sorveglianza attiva e passiva che 
tengano conto della categoria di rischio 
del paese. Gli Stati membri e i paesi terzi 
che intendono poter essere mantenuti 
negli elenchi dei paesi terzi autorizzati 
all'esportazione nella Comunità degli
animali vivi o dei prodotti contemplati nel 
presente regolamento, presentano alla 
Commissione una domanda volta ad 
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ottenere la determinazione della loro 
qualifica sanitaria relativa alla BSE,
corredata delle pertinenti informazioni 
relative ai criteri indicati nell'allegato II, 
capitolo A e ai fattori di rischio potenziali
elencati nell'allegato II, capitolo B e alla 
loro evoluzione nel tempo". 

Motivazione

Vedasi emendamento all'articolo 3.

Emendamento 13
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 5, paragrafo 4 (regolamento (CE) n. 999/2001)

4.  Gli Stati membri e i paesi terzi che non 
hanno presentato una domanda ai sensi del 
paragrafo 1, secondo capoverso devono 
ottemperare, per quanto riguarda la 
spedizione di animali vivi e di prodotti di 
origine animale a partire dal loro territorio, 
ai requisiti per le importazioni che si 
applicano ai paesi con un rischio elevato di 
BSE, fino a quando non abbiano presentato 
detta domanda e non sia stata presa una 
decisione finale quanto alla loro qualifica 
sanitaria con riguardo alla BSE.

4.  Gli Stati membri e i paesi terzi che non 
hanno presentato una domanda ai sensi del 
paragrafo 1, secondo capoverso devono 
ottemperare, per quanto riguarda la 
spedizione di animali vivi e di prodotti di 
origine animale a partire dal loro territorio, 
ai requisiti per le importazioni che si 
applicano ai paesi con un rischio 
indeterminato di BSE, fino a quando non 
abbiano presentato detta domanda e non sia 
stata presa una decisione finale quanto alla 
loro qualifica sanitaria con riguardo alla 
BSE.

Motivazione

L'emendamento è una modifica necessaria della proposta della Commissione del 
dicembre 2004 presentata prima che nel maggio 2005 venissero concordati dall'Assemblea 
generale dell'OIE i termini concreti relativi alle nuove categorie di rischio di BSE.

Emendamento 14
ARTICOLO 1, PUNTO 3 BIS

Articolo 6, paragrafo 1, comma 1 (regolamento (CE) n. 999/2001)

1.  Ogni Stato membro attua un programma 
annuale per la sorveglianza delle TSE 
conformemente a quanto indicato 
nell'allegato III. Se del caso tale 
programma include una procedura di 
screening che prevede il ricorso a test 

1.  Ogni Stato membro attua un programma 
annuale per la sorveglianza delle TSE 
basato sulla sorveglianza attiva e passiva,
conformemente a quanto indicato 
nell'allegato III. Se disponibile per le 
specie animali, tale programma include 
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diagnostici rapidi. una procedura di screening che prevede il 
ricorso a test diagnostici rapidi.

Motivazione

Vedasi motivazione relativa agli emendamenti che introducono i concetti di sorveglianza 
passiva e sorveglianza attiva.

Emendamento 15
ARTICOLO 1, PUNTO 3 BIS (nuovo)

Articolo 6, paragrafo 1 bis (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)

a bis)  è inserito il seguente 
paragrafo 1 bis:
"1 bis.  Il programma annuale per la
sorveglianza di cui al paragrafo 1 
riguarda almeno le seguenti 
subpopolazioni:
a)  tutti i bovini di età superiore ai 24 mesi 
inviati ad una macellazione di emergenza 
ovvero che, agli esami ante mortem, 
presentano, ad esempio, sintomi di turbe 
neurologiche (macellazione di 
emergenza),
b)  tutti i bovini di età superiore ai 30 mesi 
soggetti a macellazione normale ai fini del
consumo umano,
c) tutti i bovini di età superiore ai 24 mesi 
non macellati per il consumo umano, 
morti o uccisi nell' azienda, durante il 
trasporto o in un mattatoio (capi morti).
Gli Stati membri possono decidere una
deroga alle disposizioni di cui alla lettera
c) in zone periferiche a scarsa densità di 

animali dove non viene organizzata la 
raccolta di animali morti. Gli Stati 
membri che ricorrono a questa possibilità 
informano la Commissione e presentano 
un elenco delle zone interessate 
unitamente ad una motivazione per la 
deroga. La deroga non può riguardare
oltre il 10% della popolazione bovina di 
uno Stato membro.



PE 368.022v02-00 14/28 PR\600904IT.doc

IT

Motivazione

L'emendamento fissa standard minimi per le subpopolazioni di bovini che dovrebbero far 
parte del programma annuale per sorveglianza degli Stati membri. Le disposizioni proposte 
riflettono l'attuale programma di analisi in relazione alla BSE ma lasciano aperta la 
possibilità di future modifiche. Vengono tuttavia definite rigorose condizioni preliminari per 
tali modifiche. L'emendamento fa parte del miglioramento delle norme di sorveglianza attiva 
e passiva richiesto nella motivazione relativa al nuovo articolo 3, punto 1, lettera n).

Emendamento 16
ARTICOLO 1, PUNTO 3, LETTERA A TER (nuova)

Articolo 6, paragrafo 1 ter (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)

a ter)  È inserito il seguente 
paragrafo 1 ter:
"1 ter.  a)  Previa consultazione del 
competente comitato scientifico, l'età 
stabilita al paragrafo 1 bis, lettere a) e c) 
può essere adeguata conformemente ai 
progressi scientifici in linea con la 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2. 
b)  Su richiesta di uno Stato membro che 
può dimostrare il miglioramento della 
situazione epidemiologica sul suo 
territorio, in base ad alcuni criteri da 
stabilire conformemente alla procedura di 
cui all'articolo 24, paragrafo 2, possono 
essere rivisti i programmi di sorveglianza 
per tale specifico  Stato membro. Lo Stato 
membro interessato fornisce la prova 
della sua capacità di determinare 
l'efficacia delle misure applicate e di 
garantire la protezione della salute umana 
ed animale in base ad un'esaustiva analisi 
di rischio. In particolare lo Stato membro 
dimostra:
- una evidente riduzione o una diffusione  
uniformemente bassa della BSE, sulla
base dei risultati di analisi aggiornate;
- che ha attuato e applicato per almeno 
sei anni un piano globale di analisi in 
relazione alla BSE (normativa 
comunitaria sulla tracciabilità e 
l'individuazione degli animali vivi e 
sorveglianza della BSE);
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- che ha attuato ed applicato per almeno 
nove anni la normativa comunitaria che 
vieta la somministrazione di proteine 
animali di cui all'allegato IV."

Motivazione

Vedasi motivazione all'emendamento all'articolo 6, paragrafo 1 bis (nuovo).

Emendamento 17
ARTICOLO 1, PUNTO 4

Articolo 6 bis (regolamento (CE) n. 999/2001)

1.  Gli Stati membri introducono
programmi di allevamento finalizzato alla 
selezione di ovini resistenti alle TSE. Tali 
programmi comprendono un quadro per il 
riconoscimento dello status di resistenza 
alle TSE di talune greggi ovine.

1.  Gli Stati membri possono introdurre
programmi di allevamento finalizzato alla 
selezione di ovini resistenti alle TSE. Tali 
programmi comprendono un quadro per il 
riconoscimento dello status di resistenza 
alle TSE di talune greggi ovine e possono 
essere estesi in modo da includere altre 
specie animali sulla base di prove 
scientifiche che corroborino la resistenza 
alle TSE di particolari genotipi di tali 
specie .

2.  I programmi di allevamento di cui al 
paragrafo 1 possono essere estesi in modo 
da includere altre specie animali sulla base 
di prove scientifiche che corroborino la 
resistenza alle TSE di particolari genotipi 
di tali specie.

2.  Le regole specifiche per i programmi di 
cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo 
sono adottate conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2.

3.  Le regole specifiche per i programmi di 
cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo 
sono adottate conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2. Tali regole fissano un quadro 
armonizzato per i programmi di cui ai 
paragrafi 1 e 2 del presente articolo. Esse 
possono prevedere che certi Stati membri 
siano esonerati dalle disposizioni dei 
paragrafi 1 e 2 sulla base di fattori 
epidemiologici.

3.   I risultati scientifici e le conseguenze 
generali dei programmi di allevamento 
vengono valutati su base regolare e, se del 
caso, possono venire modificati.

Motivazione

Il valore scientifico dei programmi di allevamento in relazione alla resistenza alla TSE è 
contestabile. I programmi andrebbero introdotti solo su base volontaria.
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Emendamento 18
ARTICOLO 1, PUNTO 4 BIS (nuovo)

Articolo 7, paragrafo 1 (regolamento (CE) n. 999/2001)

b bis)) All'articolo 7, il paragrafo 1 è 
sostituito dal testo seguente:
"1.  La somministrazione ai ruminanti di 
proteine animali è vietata."

Motivazione

L'emendamento tiene conto del fatto che i ruminanti adulti sono erbivori e non andrebbero 
alimentati con proteine animali in forme che non fanno parte della loro dieta naturale.

Emendamento 19
ARTICOLO 1, PUNTO 5

Articolo 7, paragrafo 4 (regolamento (CE) n. 999/2001)

4.  Conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 24, paragrafo 2, può essere 
presa la decisione di sottoporre a 
restrizioni l'immissione sul mercato o 
l'esportazione di proteine derivate da 
mammiferi laddove tali restrizioni siano 
necessarie per prevenire la trasmissione
delle TSE.

4.  Gli Stati membri o le loro regioni che 
presentano un rischio indeterminato di 
BSE non sono autorizzati ad esportare o 
immagazzinare mangimi destinati ad 
animali d'allevamento e contenenti
proteine derivate da mammiferi né
mangimi destinati a mammiferi, ad 
eccezione di cani, gatti e animali da 
pelliccia, e contenenti proteine trattate 
derivate da mammiferi.
I paesi terzi o le loro regioni che 
presentano un rischio indeterminato di 
BSE non sono autorizzati ad esportare 
verso la Comunità mangimi destinati ad 
animali d'allevamento e contenenti
proteine derivate da mammiferi né
mangimi destinati a mammiferi ad 
eccezione di cani, gatti e animali da 
pelliccia, e contenenti proteine trattate 
derivate da mammiferi.
Su richiesta di uno Stato membro o di un 
paese terzo si può decidere, ai sensi della 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2, di concedere deroghe 
individuali alle restrizioni figuranti nel 
presente paragrafo. Le deroghe devono
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tenere nel debito conto gli aspetti etici 
dell'alimentazione e dell'allevamento 
degli animali.

Motivazione

In linea con il passaggio da cinque a tre categorie va modificata la possibilità degli Stati 
membri o dei paesi terzi di importare ed esportare mangimi contenenti proteine animali. Va
tuttavia mantenuto il principio secondo cui tali mangimi non vengono importati o esportati 
quando provengono da un paese o da una regione che rientra nella categoria di massimo 
rischio.

Emendamento 20
ARTICOLO 1, PUNTO 5 BIS (nuovo)

Articolo 7, paragrafo 4  bis (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)

5 bis)  All'articolo 7, è inserito il seguente 
paragrafo 4 bis:
"4 bis.  In base ad una valutazione 
favorevole dei rischi che tenga conto 
almeno della portata e della possibile 
fonte della contaminazione nonché della 
destinazione finale della spedizione, si 
può decidere di introdurre un certo livello 
di tolleranza in relazione a quantitativi 
non significativi di proteine animali 
presenti nei mangimi a causa di una 
contaminazione casuale."

Motivazione

Andrebbe introdotta una base giuridica per definire i livelli di tolleranza relativi a 
contaminazioni incrociate casuali di mangimi contenenti proteine animali.

Emendamento 21
ARTICOLO 1, PUNTO 5 TER (nuovo)

Articolo 7, paragrafo 5 (regolamento (CE) n. 999/2001)

5 ter)  All'articolo 7, il paragrafo 5 è 
sostituito dal testo seguente: 
"5.  Le modalità di applicazione del 
presente articolo, in particolare le norme
sulla prevenzione della contaminazione 
incrociata e sui metodi di prelievo di 
campioni e di analisi per l'accertamento
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dell'osservanza del presente articolo, sono 
adottate secondo la procedura di cui 
all'articolo 24, paragrafo 2. Esse si 
basano su una relazione della 
Commissione concernente la provenienza, 
il trattamento, il controllo e la 
tracciabilità dei mangimi di origine 
animale."

Motivazione

Le modifiche al divieto esistente per quanto concerne i mangimi contenenti proteine animali e 
destinati a non-ruminanti si basano su una relazione della Commissione che tiene conto in 
particolare dei sistemi di controllo attuati, dei metodi di produzione, dei sistemi di 
tracciabilità e di tutti i requisiti di cui al regolamento 1774/2002.

Emendamento 22
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 8, paragrafi da 1 a 3 (regolamento (CE) n. 999/2001)

1.  Il materiale specifico a rischio è rimosso 
ed eliminato conformemente all'allegato V 
del presente regolamento e al regolamento 
(CE) n. 1774/2002. Esso non è importato 
nella Comunità.

1.  Il materiale specifico a rischio è rimosso 
ed eliminato conformemente all'allegato V 
del presente regolamento e al regolamento 
(CE) n. 1774/2002. Esso non è importato 
nella Comunità. L'elenco del materiale 
specifico a rischio di cui all'allegato V 
include almeno il cervello, il midollo 
spinale, gli occhi e le tonsille dei bovini di 
tutte le età nonché la colonna vertebrale a 
partire da un'età da determinare 
conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 24, paragrafo 2. Tenendo 
conto delle diverse categorie di rischio 
fissate all'articolo 5, paragrafo -1 e dei 
requisiti di cui all'articolo 6, 
paragrafo 1 bis e 1 ter, lettera b) viene 
modificato l'elenco del materiale specifico 
di rischio figurante all'allegato V.

2. Il paragrafo 1 non si applica ai tessuti 
provenienti da animali sottoposti, con esito 
negativo, a un test alternativo approvato 
specificamente a tal fine secondo la 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2, a patto che tale test sia inserito 
nell'elenco di cui all'allegato X e sia 
applicato alle condizioni di cui 
all'allegato V.

2.  Il paragrafo 1 non si applica ai tessuti 
provenienti da animali sottoposti, con esito 
negativo, a un test alternativo approvato 
specificamente a tal fine secondo la 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2, a patto che tale test sia inserito 
nell'elenco di cui all'allegato X e sia 
applicato alle condizioni di cui 
all'allegato V.
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Gli Stati membri che autorizzano un test 
alternativo di cui al presente paragrafo ne 
informano gli altri Stati membri e la 
Commissione.

Gli Stati membri che autorizzano un test 
alternativo di cui al presente paragrafo ne 
informano gli altri Stati membri e la 
Commissione.

3.  Negli Stati membri o nelle loro regioni 
in cui è richiesta la rimozione del 
materiale specifico a rischio come 
indicato nell'allegato V, la lacerazione, 
previo stordimento dell'animale, del tessuto 
nervoso centrale per mezzo di uno stilo 
inserito nella cavità cranica o tramite 
iniezione di gas nella cavità cranica in 
connessione con lo stordimento non 
dev'essere pratica su animali delle specie 
bovina, ovina o caprina le cui carni sono 
destinate al consumo umano o animale.

3.  Negli Stati membri o nelle loro regioni 
che presentano un rischio controllato o 
indeterminato di BSE, la lacerazione, 
previo stordimento dell'animale, del tessuto 
nervoso centrale per mezzo di uno stilo 
inserito nella cavità cranica o tramite 
iniezione di gas nella cavità cranica in 
connessione con lo stordimento non 
dev'essere pratica su animali delle specie 
bovina, ovina o caprina le cui carni sono 
destinate al consumo umano o animale.

Motivazione

L'emendamento stabilisce un elenco minimo del materiale specifico a rischio che deve essere 
eliminato prima di immettere i bovini nella catena alimentare; contiene anche una necessaria 
modifica alla proposta della Commissione del dicembre 2004 che è stata presentata prima 
dell'adozione da parte dell'Assemblea generale dell'OIE, nel maggio 2005, di definizioni 
concrete delle nuove categorie di rischio BSE.

Emendamento 23
ARTICOLO 1, PUNTO 6 BIS (nuovo)

Articolo 8, paragrafo 4 (regolamento (CE) n. 999/2001)

6 bis) All'articolo 8, il paragrafo 4 è 
sostituito dal testo seguente:
"4.  Le età indicate all'allegato V possono 
essere adeguate. Tali adeguamenti si 
effettuano in base alle più recenti 
conoscenze scientifiche certe sulla
probabilità statistica del verificarsi di una
TSE nei gruppi di età interessati del 
patrimonio comunitario di bovini, ovini e 
caprini."

Motivazione

Vedasi motivazione all'emendamento relativo all'articolo 8, paragrafi da 1 a 3.

Emendamento 24
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ARTICOLO 1, PUNTO 7
Articolo 8, paragrafo 5 (regolamento (CE) n. 999/2001)

5.  In deroga ai paragrafi da 1 a 4 può 
essere adottata una decisione, secondo la 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2, relativa alla data effettiva di 
entrata in vigore delle disposizioni 
dell'articolo 7, paragrafo 1, o, se del caso, 
nei paesi terzi o nelle loro regioni che 
presentano un rischio di BSE, alla data 
effettiva di entrata in vigore del divieto di 
usare proteine derivate da mammiferi 
nell'alimentazione di ruminanti per limitare 
la prescrizione di rimuovere e distruggere 
materiale specifico a rischio agli animali 
nati prima di tale data in detti paesi o 
regioni.

5.  In casi specifici, possono essere 
adottate deroghe ai paragrafi da 1 a 4 può 
essere adottata una decisione, secondo la 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2, relativa alla data effettiva di
entrata in vigore delle disposizioni 
dell'articolo 7, paragrafo 1, o, se del caso, 
nei paesi terzi o nelle loro regioni che 
presentano un rischio controllato di BSE, 
alla data effettiva di entrata in vigore del 
divieto di usare proteine derivate da 
mammiferi nell'alimentazione di ruminanti 
per limitare le prescrizioni individuali di 
rimuovere e distruggere materiale specifico 
a rischio agli animali nati prima di tale data 
in detti paesi o regioni.

Motivazione

L'emendamento è una necessaria modifica della proposta della Commissione del 
dicembre 2004 presentata prima dell'adozione, nel maggio 2005, da parte dell'Assemblea 
generale dell'OIE, di definizioni concrete delle nuove tre categorie di rischio BSE. Limita 
anche la portata delle deroghe previste nel presente paragrafo. 

Emendamento 25
ARTICOLO 1, PUNTO 8

Articolo 9, paragrafo 2 (regolamento (CE) n. 999/2001)

2.  Le ossa della testa e le colonne 
vertebrali dei bovini, ovini e caprini 
originari di paesi o loro regioni che 
presentano un rischio di BSE non devono 
essere utilizzati per la produzione di carni 
separate meccanicamente.

2.  Le ossa di bovini, ovini e caprini 
provenienti da paesi o regioni che 
presentano un rischio controllato o 
indeterminato di BSE, e le ossa della testa 
e le colonne vertebrali dei bovini, ovini e 
caprini originari di paesi o loro regioni che 
presentano un rischio trascurabile di BSE 
non devono essere utilizzati per la 
produzione di carni separate 
meccanicamente (CSM). Anteriormente al 
1° luglio 2009 gli Stati membri presentano 
alla Commissione una relazione 
concernente l'uso e i metodi di produzione 
di CSM sul loro territorio. La relazione 
include una dichiarazione in merito 
all'eventualità che gli Stati membri 
intendano o meno continuare a produrre 
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CSM. La Commissione presenta quindi 
una comunicazione al Parlamento 
europeo e al Consiglio sulla necessità e 
l'uso futuri di CSM nell'Unione europea,
comprendente anche la politica di 
informazione dei consumatori.

Motivazione

Attualmente l'uso di ossa di bovini, ovini e caprini è vietato nella produzione di carni 
separate meccanicamente (misura di salvaguardia all'allegato XI, n. 3 basata sugli 
articoli 22 e 23). Tale misura è adeguata e va recepita nella parte legislativa in quanto non è 
possibile determinare da quale parte del corpo dell'animale è ottenuta la CSM. In termini 
generali si dovrebbe considerare attentamente l'uso di CSM e sono necessarie ulteriori 
discussioni al riguardo.

Emendamento 26
ARTICOLO 1, PUNTO 10, LETTERA B BIS (nuova)

Articolo 13, paragrafo 1, comma 1 bis (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)

b bis)  il seguente comma è aggiunto dopo 
il primo comma:
"Su richiesta di uno Stato membro e in 
base ad una valutazione favorevole del 
rischio che tenga conto in particolare 
delle misure di controllo applicate in tale 
Stato membro, si può adottare una 
decisione ai sensi dell'articolo 24, 
paragrafo 2, per consentire l'uso dei 
bovini di cui al presente paragrafo fino al 
termine della loro vita produttiva.

Motivazione

Non vi è alcuna prova scientifica che la BSE possa essere trasmessa attraverso il latte o dai 
bovini adulti alla loro prole. Andrebbe pertanto inclusa una disposizione per consentire l'uso 
delle cosiddette coorti fino alla fine della loro vita produttiva, sempre nel rispetto di alcuni 
criteri.

Emendamento 27
ARTICOLO 1, PUNTO 11

Articolo 15, paragrafo 3 (regolamento (CE) n. 999/2001)

3.  Conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 24, paragrafo 2, le disposizioni 
dei paragrafi 1 e 2 possono essere estese ad 

3.  Conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 24, paragrafo 2:



PE 368.022v02-00 22/28 PR\600904IT.doc

IT

altre specie animali e possono essere 
adottate regole dettagliate per 
l'applicazione del presente articolo.

-  le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 
possono essere estese ad altre specie 
animali e
-  possono essere adottate regole per 
l'applicazione del presente articolo.

Emendamento 28
ARTICOLO 1, PUNTO 12, LETTERA B

Articolo 16, paragrafo 2 (regolamento (CE) n. 999/2001)

2.  I prodotti di origine animale originari di 
paesi terzi che presentino un rischio di BSE 
provengono da bovini, ovini e caprini sani 
che non hanno subito la lacerazione del 
tessuto nervoso centrale né un'iniezione di 
gas nella cavità cranica di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3.

2.  I prodotti di origine animale originari di 
paesi terzi che presentino un rischio
controllato o indeterminato di BSE 
provengono da bovini, ovini e caprini sani 
che non hanno subito la lacerazione del 
tessuto nervoso centrale né un'iniezione di 
gas nella cavità cranica di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3.

Motivazione

L'emendamento è una necessaria modifica della proposta della Commissione del 
dicembre 2004 presentata prima che nel maggio 2005 l'Assemblea generale dell'OIE 
adottasse definizioni concrete delle nuove categorie a rischio di BSE.

Emendamento 29
ARTICOLO 1, PUNTO 12, LETTERA B

Articolo 16, paragrafo 3 (regolamento (CE) n. 999/2001)

3.  Le ulteriori condizioni che si applicano 
all'immissione sul mercato e 
all'esportazione di prodotti di origine 
animale originari di uno Stato membro o di 
un paese terzo, o di una loro regione, che 
presentino un rischio elevato di BSE, 
sono adottate conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2.

3.  I prodotti di origine animale contenenti 
materiale ottenuto da bovini originari di 
uno Stato membro, di una regione di uno 
Stato membro o di un paese terzo che 
presentano un rischio indeterminato di 
BSE non vengono immessi sul mercato ad 
eccezione dei casi in cui provengono da
animali:.

a)  nati otto anni dopo la data a decorrere
dalla quale è stato effettivamente 
applicato il divieto di utilizzare 
nell'alimentazione dei ruminanti  proteine 



PR\600904IT.doc 23/28 PE 368.022v02-00

IT

animali ottenute da mammiferi; o
b)  nati, allevati e rimasti in mandrie 
certificate come storicamente indenni 
dalla BSE da almeno sette anni.
I prodotti di origine animale non possono 
essere spediti da uno Stato membro o da 
una regione di uno Stato membro che 
presentano un rischio indeterminato di 
BSE verso un altro Stato membro o essere
importati da un paese terzo che presenta
un rischio indeterminato di BSE. Questo
divieto non si applica ai prodotti di origine 
animale di cui all'allegato VIII, capitolo 
C e che soddisfano i requisiti dell'allegato, 
capitolo C. Essi sono accompagnati da un 
certificato sanitario rilasciato da un 
veterinario ufficiale, che attesti che sono 
stati prodotti conformemente al presente 
regolamento.

Motivazione

La riduzione delle categorie a rischio di BSE comporta problemi per quanto concerne le 
disposizioni esistenti. In questo caso la Commissione propone di sostituire il principio vigente 
(divieto di importazione di prodotti animali contenenti materiali di origine bovina) mediante 
una disposizione molto più generale che fa solo riferimento alle condizioni di importazione. 
Ciò è accettabile ed è il risultato del fatto che le categorie sono in numero inferiore e quindi 
meno definite. Nonostante questo principio, il divieto di importazione di tali prodotti da paesi 
che rientrano nella categoria di massimo rischio va mantenuto insieme alla possibilità di 
concedere deroghe.

Emendamento 30
ARTICOLO 1, PUNTO 13

Articolo 21 (regolamento (CE) n. 999/2001)

13)  L'articolo 21 è rimpiazzato dal testo 
seguente:

soppresso

"Articolo 21
Controlli comunitari
1.  Ove necessario per l'applicazione 
uniforme del presente regolamento, 
esperti della Commissione possono 
effettuare controlli sul posto in 
collaborazione con le autorità competenti 
degli Stati membri. Lo Stato membro nel 
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cui territorio è effettuato un controllo 
fornisce agli esperti tutta l'assistenza 
necessaria per l'esecuzione delle loro 
mansioni. La Commissione informa 
l'autorità competente dei risultati di tali 
controlli.
Esperti della Commissione e degli Stati 
membri possono effettuare controlli sul 
posto in paesi terzi per verificare che 
siano soddisfatte le condizioni per 
l'esportazione da tali paesi.
Gli esperti degli Stati membri responsabili 
di tali controlli sono designati dalla 
Commissione su proposta degli Stati 
membri. I controlli sono effettuati per 
conto della Comunità che si fa carico dei 
costi e delle spese attinenti.
2.  I controlli comunitari nei confronti dei 
paesi terzi sono effettuati conformemente 
alla direttiva 97/78/CE.
3.  Le regole per l'applicazione del 
paragrafo 1 sono adottate conformemente 
alla procedura di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2.”

Emendamento 31
ARTICOLO 1, PUNTO 14 BIS (nuovo)

Articolo 24, paragrafo 1 (regolamento (CE) n. 999/2001)

14 bis)  All'articolo 24, il paragrafo 1 è 
sostituito dal testo seguente:
"1.  La Commissione è assistita dal 
comitato permanente per la catena 
alimentare e la salute animale. Tuttavia, 
per le questioni che concernono
esclusivamente la zootecnia la 
Commissione consulta il comitato 
permanente per la zootecnia."

Emendamento 32
ARTICOLO 1, PUNTO 14 TER (nuovo)

Articolo 24 bis (nuovo) (regolamento (CE) n. 999/2001)
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14 ter)  È inserito il seguente 
articolo 24 bis:
"Articolo 24 bis
Le decisioni da adottare conformemente 
alla procedura stabilita all'articolo 24, 
paragrafo 2, cui si fa riferimento 
all'articolo 5, paragrafo 2, primo e terzo 
comma, all' articolo 6, paragrafi 1, 1 bis e 
1 ter, lettere a) e b) e 3, all'articolo 7, 
paragrafi 2, 3, 4, 4 bis e 5, all'articolo 8, 
paragrafi 1, 4 5 e 6, all'articolo 9, 
paragrafo 1, all'articolo 12, paragrafo 1, 
secondo comma, all'articolo 13, paragrafo 
1, comma 1 bis e paragrafo 6 e all'articolo 
15, paragrafo 3, si basano su una 
valutazione dei possibili rischi per la 
salute umana e animale e, tenendo conto 
dei dati scientifici esistenti, mantengono, 
o, se giustificato da un punto di vista 
scientifico, aumentano il livello di 
protezione della salute umana e animale 
garantito nella Comunità."

Motivazione

L'emendamento garantisce che gli aspetti fondamentali del regolamento possano venir 
modificati dalla Commissione e dagli Stati membri solo nell'ambito della procedura di 
comitatologia qualora vi sia una motivazione valida da cui risulti che sia esclusa una 
riduzione del livello di salute umana e animale. Nell'ultima parte l'emendamento segnala che 
alcune disposizioni del regolamento sono particolarmente delicate e intende sensibilizzare i 
legislatori affinché non si concentrino in modo inopportuno sugli aspetti economici. 
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

La proposta della Commissione del dicembre 2004 aveva inizialmente due obiettivi principali:

1. Prorogare per altri due anni le misure transitorie previste dal regolamento. La prima 
proroga è stata fissata da Parlamento e Consiglio nel 2003. In assenza di una proroga, dette 
misure transitorie sarebbero giunte a scadenza il 1° luglio 2005 senza la possibilità per la 
Commissione di completare la classificazione dei Paesi in base al regolamento.

2. Apportare alcune modifiche al regolamento relative alla prevista adozione di un nuovo 
capitolo del Codex zoosanitario dell'OIE (Ufficio internazionale per le epizoozie a cui 
aderiscono 167 Stati) dedicato alla BSE. Il nuovo capitolo porterebbe le categorie di rischio 
BSE da cinque a tre.

Durante le prime discussioni sulla proposta all'inizio del 2005, non era possibile prevedere se 
l'OIE avrebbe raggiunto un accordo sul nuovo capitolo. All'epoca non era inoltre chiaro se la 
riduzione del numero di categorie sarebbe stata accompagnata dall'aggiunta al Codex 
zoosanitario di un nuovo capitolo sulla sorveglianza contenente misure rigorose e omogenee 
di sorveglianza, attiva e passiva, atte a dare un quadro chiaro sulla situazione delle TSE in un 
determinato Stato membro o Paese terzo.

Il relatore ha proposto di suddividere la proposta in modo che la necessaria proroga delle 
misure transitorie potesse essere adottata nel giugno 2005 con un accordo con il Consiglio già 
in prima lettura. La parte rimanente della proposta è rimasta in attesa dell'esito della prima 
lettura in Parlamento, che ha visto una discussione approfondita sulle possibili modifiche da 
apportare. Per agevolare la discussione, il relatore ha chiesto alla Commissione di far 
conoscere le proprie opinioni e la propria posizione per la lotta futura alla TSE/BSE.  Tale 
invito trovava ragione nelle molteplici modifiche al regolamento per le TSE adottate nel corso 
degli ultimi anni tramite la procedura di comitato, il che aveva portato ad un misto di misure 
che non indicava chiaramente una strategia complessiva su questa importante questione. 

La Commissione ha accolto tale richiesta presentando nel luglio 2005 un "piano di azione per 
la lotta futura alle TSE", documento completo e molto apprezzato da tutte le parti interessate, 
dal Parlamento e dal Consiglio, che offre un quadro chiaro su quanto la Commissione intende 
fare negli anni successivi per le TSE.  Il piano d'azione, i cui contenuti sulle varie questioni 
non sono necessariamente identici a quanto contenuto nella proposta, sempre della 
Commissione, di modifica del regolamento, ha inoltre fornito la base di discussione durante la 
tavola rotonda su BSE/TSE organizzata dal Parlamento europeo nei giorni 22-23 settembre 
2005 che ha visto la partecipazione di tutti i responsabili dei servizi veterinari dei 25 Stati 
membri, della Commissione e del Segretariato generale del Consiglio. Il piano di azione è 
stato presentato anche durante un incontro delle parti interessate presso la sede della 
Commissione nel novembre 2005, durante il quale è stato discusso con il relatore. Frequenti 
scambi di opinioni con le presidenze britannica e austriaca, con scienziati e professionisti del 
settore hanno portato ad avere un quadro chiaro di quali opportune modifiche siano 
necessarie.
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Il relatore concorda con alcune delle modifiche contenute nella proposta. In particolare la 
questione più rilevante, ovvero la riduzione delle categorie di rischio BSE, appare accettabile 
in quanto c'è l'esigenza di un sistema di misure BSE/TSE concordato a livello internazionale e 
finalmente, dopo anni di discussioni, sembra che si possa raggiungere un accordo in seno 
all'OIE. In tal modo in futuro sarà possibile ottenere un quadro della diffusione delle TSE nei 
Paesi per i quali attualmente non sono disponibili dati. Le modifiche introdotte comportano 
inevitabilmente una definizione meno netta delle categorie; per questo le disposizioni più 
importanti del regolamento dovranno essere definite con precisione, onde assicurare uno 
standard prefissato. Ciò vale per esempio per le misure di sorveglianza passiva e attiva delle 
TSE e per gli standard minimi relativi all'elenco dei materiali specifici a rischio. 

Di seguito vengono esposti i punti principali sollevati dalle modifiche:

1. Adattamento del testo del regolamento sulla base del capitolo relativo alla BSE del Codex 
zoosanitario dell'OIE, secondo quanto concordato nel maggio 2005. 

2. Rigorosa definizione all'interno del regolamento degli standard di sorveglianza attiva e 
passiva, al fine di assicurare che la riduzione del numero di categorie non comporti una 
diminuzione del numero o dell'accuratezza dei dati epidemiologici relativi a un dato Paese. Si 
tratta di un punto molto importante, poiché una protezione adeguata dei consumatori è 
possibile solo a condizione di disporre di dati affidabili sulla effettiva situazione nei vari Paesi 
e nelle varie regioni. Si propone di includere una disposizione che consenta agli Stati membri 
con più alta diffusione delle TSE di applicare un sistema di analisi più flessibile, a condizione 
che si basi sui massimi standard scientifici.

3. Il convincimento che il rispetto di condizioni di vita e di alimentazione naturali per gli 
animali da allevamento abbia importanza critica per la salute dell'uomo e degli animali sia 
diffuso tra autorità di regolamentazione e consumatori. Il regolamento sulle TSE dovrà 
rispecchiare questa constatazione, dato che la crisi prodotta dalla BSE ha contribuito in larga 
misura a questo nuovo atteggiamento. 
Dovrà essere introdotta una disposizione che consenta alla Commissione di fissare, qualora 
sia necessario, i livelli di tolleranza per la presenza di fonti minime di proteine animali 
prodotte da contaminazioni occasionali degli alimenti per animali.

4. La compilazione di un elenco minimo di materiali specifici a rischio (SRM). 
L'eliminazione degli SRM costituisce una delle misure più importanti ed efficaci contro le 
TSE. Un'eventuale diffusione elevata delle TSE/BSE impone modifiche all'elenco degli SRM 
in base alle ultime conoscenze scientifiche. Per questo motivo l'elenco non può essere 
immodificabile. In futuro saranno necessarie modifiche come quella recente che ha innalzato 
l'età dei capi per i quali è obbligatorio eliminare la colonna vertebrale. 

5. Modifiche alla politica per l'eliminazione dei capi rispetto alla situazione attuale. Nel corso 
di varie discussioni è emerso chiaramente che l'eliminazione rigorosa di tutti i capi della 
coorte non sempre trova giustificazione. La disposizione contenuta nell'art. 13 lascia aperta la 
possibilità di usare i capi della coorte fino al termine della vita produttiva a condizione che sia 
possibile assicurare che questi capi non raggiungano la catena alimentare. 

6. La portata delle autorizzazioni riconosciute dal regolamento e rilasciate tramite la 
procedura di comitato aveva già costituito una questione importante durante i negoziati tra le 
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istituzioni per l'adozione del regolamento nel biennio 2000-2001. Da allora la Commissione e 
gli Stati membri hanno adottato una serie complessa e frammentata di modifiche, spesso 
senza che il Parlamento fosse realmente nella condizione di dedicare loro la dovuta 
attenzione. Considerando che le decisioni prese con la procedura di comitato hanno spesso 
notevoli ripercussioni sul piano politico, il nuovo art. 24a provvederà a elencare le 
autorizzazioni più delicate previste dal regolamento che utilizzeranno tale procedura, 
impegnando altresì le autorità di regolamentazione a dimostrare in modo approfondito, 
ogniqualvolta vengano proposte modifiche in futuro, che così facendo non si riduce in alcun 
modo il livello di salute per l'uomo e gli animali.


